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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 agosto 2009, n. 140

Regolamento recante riorganizzazione del Ministe
della tutela del territorio e del mare. (09G0149)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 4-bis, della legge
400, e successive modificazioni;

Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, la legge
n. 220, e l'articolo 1, commi 10 e 11, della legge
n. 537, nonche' i relativi decreti interminis
concernenti, tra l'altro, l'organizzazione de
statale in materia di difesa del mare;

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha isti
dell'ambiente e ne ha definito le funzioni;

Vista la legge 3 marzo 1987, n. 59, reca
integrazioni alla legge suddetta;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
309, recante il regolamento per l'organizzazione d
tutela delle acque, la disciplina dei rifiuti,
suolo e la prevenzione dell'inquinamento di n
servizio per lI'inquinamento atmosferico, acustico
a rischio del Ministero dell'ambiente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
modificazioni;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive

Visto l'articolo 17, comma 14, della legge 15 mag

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 2

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
modificazioni, e in particolare gli articoli 4, com

Visto l'articolo 37, comma 1, del decreto leg
1999, n. 300, come modificato dall'articolo
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito,
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, il quale pre
Segretario generale per il coordinamento delle Dire
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
261, recante regolamento di organizzazione
dell'ambiente e della tutela del territorio;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
modificazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 18
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
disposizioni urgenti in materia di riordino delle
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
particolare l'articolo 1, commi 1 e 13-bis;

Visto l'articolo 29 del decreto-legge 4 lug
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
Visto l'articolo 1, commi da 404 a 416, nonche' i

legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visti gli articoli 68 e 74 del decreto-legge
112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133;

Visto il decreto del Presidente della Repubblic
245, come modificato dal decreto del Presidente d
febbraio 2006, n. 183;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
90;

Visto l'articolo 7 del decreto-legge 23 mag
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lugli

Visto l'articolo 28 del decreto-legge 25 gi
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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Visto l'articolo 9-bis del decreto-legge 28 a
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn

Visto l'articolo 26, comma 4 del decreto-legge 1
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
222,

Sentite le organizzazioni sindacali;

Vista la preliminare deliberazione del Consi
adottata nella riunione del 23 gennaio 2009;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espr
consultiva per gli atti normativi nell'’Adunanza del

Acquisito il parere delle competenti Commission
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la definitiva deliberazione del Consig
adottata nella riunione del 24 luglio 2009;

Sulla proposta del Ministro dell'ambiente e
territorio e del mare, di concerto con i Minist
delle finanze e per la pubblica amministrazione e |

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1.
Funzioni e attribuzioni

1. Il Ministero dellambiente e della tutela de
mare, di seguito denominato: «Ministero», esercita
all'articolo 35 del decreto legislativo 30 lugl
successive modificazioni, nonche' quelle ad esso
altra norma vigente.

Art. 2.
Organizzazione

1. Il Ministero, per l'espletamento dei compiti
e' articolato, oltre che negli uffici di diretta
Ministro dell'ambiente e della tutela del territo
seguito denominato: «Ministro», disciplinati da app
in cinque direzioni generali, coordinate da un Segr

2. Oltre al Segretariato generale di cui all'ar
le strutture di livello dirigenziale generale
assumono le seguenti denominazioni:

a) Direzione generale per la tutela del territor
idriche;

b) Direzione generale per la protezione della na

c) Direzione generale per lo sviluppo soste
I'energia;

d) Direzione generale per le valutazioni ambient

e) Direzione generale degli affari generali e de

3. Le direzioni generali svolgono le funzioni pre
regolamento, nonche' ogni altra funzione ad ess
attribuita al Ministero dalla vigente normativa anc
all'attuazione della normativa comunitaria nel set
competenza.

4. 1l Ministero si avvale altresi', di regola,
attivita' tecnico-scientifiche di interesse
protezione dell'ambiente, dell'lstituto superiore p
la ricerca ambientale (ISPRA) di cui all
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decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 3.

Segretario generale

1. Il Segretario generale del Ministero e'
dell'articolo 19, commi 3 e 5-bis, del decreto le
2001, n. 165, e successive modificazioni, in co
disposto dall'articolo 37, comma 1, del decreto leg
1999, n. 300, cosi' come modificato dall'artic
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito,
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123.

2. 1l Segretario generale, secondo quanto previs
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, i
indirizzi del Ministro:

a) esercita il coordinamento delle attivita' de
attraverso la convocazione periodica della confer
generali, per I'esame delle questioni di carat
particolare rilievo e provvede alla risoluzione di
e negativi di competenza fra le direzioni generali;

b) concorda con le direzioni generali competenti
da assumere in sede di Conferenze di servizi
carattere intersettoriale;

¢) informa il Ministro sugli interventi cons
crisi anche internazionali svolti, nelle materie di
varie direzioni generali anche in collaborazione ¢
della protezione civile della Presidenza del Consig

d) cura la presentazione della Relazione sullo s
e delle altre relazioni di legge al Parlamento,
agli organismi internazionali;

e) assicura l'uniformita’ del sistema informati
di gestione in raccordo con le competenti unit
direzioni generali anche in relazione alla ge
documentali ed al monitoraggio dei dati statist
attivita' del Ministero;

f) fornisce supporto al Ministro per l'eserciz
ad esso attribuita sull'lSPRA, avvalendosi delle di
per materia;

g) esercita attivita' di vigilanza e di i
collaborazione con il competente ufficio del
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio de

h) cura le iniziative in materia di informazi
educazione ambientale con il supporto del
comunicazione ambientale di cui all'articolo 1
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio
avvalendosi dell'ISPRA nell'ambito delle sue attiv
e di informazione;

i) cura la comunicazione istituzionale del
attraverso l'organizzazione dell'Ufficio perla c
le relazioni con il pubblico di cui all'artico
giugno 2000, n. 150, nonche' la gestione del sito w

[) cura listruzione e la predisposizione,
Ministro, degli atti attinenti ai poteri di vigil
sostitutivi nei confronti delle pubbliche ammi
privati;

m) coordina le attivita' in materia di pianific
strategica, di politiche di coesione comunitari
regionale unitaria operando in raccordo con le
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nelle materie di rispettiva competenza anche
programma quadro e per le intese istituzionali di
per gli affari di competenza del Comitato interm
programmazione economica (CIPE);

n) in raccordo con gli uffici di diretta
Ministro, esercita le funzioni di promozione,
gestione dei rapporti del Ministero con soggetti
di livello sovranazionale ed internazionale, con pa
agli organi competenti dell'Unione europea, al C
allUNESCO, all'Organizzazione per la cooperazi
economico (OCSE), all'Organizzazione delle Nazi
avvalendosi delle direzioni generali nella mat
competenza;

o) fornisce supporto al Ministro per la partecip
interministeriale per gli affari comunitari euro
all'articolo 2 della legge 4 febbraio 2005, n. 11;

p) nel caso di competenza concorrente di piu' d
coordina le azioni del Ministero in materia di d
fine di assicurare l'uniformita’ dei criteri
accertamento e quantificazione del danno in
preventiva e risarcitoria,;

q) assicura il coordinamento delle attivita' di
elaborazione statistica in materia ambient
dell'ISPRA.

3. Il Segretariato generale si articola in cinque
dirigenziale non generale e costituisce centro
amministrativa ai sensi dell'articolo 3 del dec
agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni.

Art. 4.

Direzione generale per la tutela del territor
idriche

1. La Direzione generale per la tutela del
risorse idriche si articola in 12 uffici di livell
generale e svolge le funzioni di competenza
seguenti ambiti:

a) indirizzo e coordinamento delle misu
definizione degli obiettivi qualitativi e quan
idrici e individuazione delle misure volte al
riduzione dell'inquinamento e risanamento dei co
realizzazione degli interventi per I'eliminazio
pericolose;

b) definizione, indirizzo e coordinamento delle
salvaguardia e al risanamento di aree che necessi
specifici per la presenza di valori naturalis
caratteristiche geomorfologiche ovvero di are
pressioni antropiche, con particolare riferimen
Venezia e al suo bacino scolante, alle aree
vulnerabili e aree di salvaguardia;

c) definizione delle direttive per il censim
idriche per la disciplina dell'economia
individuazione di metodologie generali e crite
razionale utilizzazione delle risorse idrich
attivita' del Comitato per la vigilanza sull'
idriche;

d) formulazione delle proposte, sentita la Con
per i rapporti Stato-regioni, ai fini dell'adozi
criteri per lo svolgimento del servizio di pol
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navigazione interna e per la realizzazione, gesti
delle opere, degli impianti e la conservazione dei

e) monitoraggio delle attivita' delle Autori
gestori del servizio idrico integrato, dei relativi
nonche' promozione del completamento de
approvvigionamento idrico, di distribuzione,
collettamento, di depurazione e di riutilizzo delle

f) definizioni dei criteri generali in materia
acqua, nonche' svolgimento delle attivita' di comp
trasferimenti d'acqua che interessino il territorio
piu' distretti idrografici e delle attivita' conne
concessioni di grandi derivazioni per i vari
statale, derivazioni da fiumi internazionali e sov
imbriferi montani;

g) supporto alla partecipazione del Ministro agl
alle Autorita' di bacino di rilievo nazion
coordinamento dell'attivita' dei rappresentanti d
organismi tecnici delle Autorita’ di bacino e
misure di salvaguardia e dei piani adottati;

h) definizione dei criteri generali e delle
gestione integrata dei rifiuti, nonche' monitoragg
attuazione dei piani regionali di gestione dei
alle attivita' dell'Albo nazionale dei gestori ambi

i) promozione e sviluppo della raccolta
individuazione delle iniziative atte a favorire
recupero di energia e il mercato dei materia
rifiuti, nonche' individuazione di misure volte
riduzione della produzione e della pericolosita’
rischi di inquinamento; supporto all'attivita'
nazionale dei rifiuti;

[) individuazione di flussi omogenei di produzio
piu' elevato impatto ambientale che presentano ma
di smaltimento o particolari possibilita’ di
indirizzo e coordinamento delle relative attiv
supporto ai Comitati sulla gestione dei RAEE e
materia di riciclo di pile ed accumulatori;

m) individuazione, di concerto con Il
amministrazioni ed enti competenti, di misure
gestione dei rifiuti radioattivi e delle scorie nu
la protezione da radiazioni ionizzanti ad essi col
particolari interventi per la prevenzione e
situazioni di pericolo nonche' per la messa
risanamento dei siti;

n) definizione dei criteri per l'individ
inquinati, per la messa in sicurezza, per la car
bonifica e il ripristino ambientale dei siti;

o) definizione, programmazione ed attuazione d
bonifica dei siti di interesse nazionale e dei
interesse pubblico per la riconversione industriale

p) previsione e prevenzione dei fenomeni di diss
nelle materie di competenza, nonche' programmazion
controllo degli interventi ai fini della mitigazi
rischi conseguenti, e dello sviluppo sostenibi
esposti;

q) identificazione, d'intesa con la Direzio
protezione della natura e del mare, delle |
dell'assetto del territorio nazionale con rife
naturali e ambientali e alla difesa del suolo anche
trasformazioni territoriali recate dall'articola
infrastrutturali e dalle opere di competenza statal

r) determinazione dei criteri, metodi e sta
elaborazione e consultazione dei dati, definizio
coordinamento e di collaborazione con il Servizio
presso I''SPRA e gli altri soggetti pubblici op
della difesa del suolo, anche ai fini della pre
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relazione sulluso del suolo e sulle condiz
idrogeologico e delle relazioni sullo stato d
programmi triennali di intervento;

s) esercizio delle competenze previste dalla le
di monitoraggio e vigilanza sulla costruzione e
elettrodotti di competenza statale;

t) coordinamento dei sistemi cartografici per
del territorio e delle acque;

u) attuazione della Convenzione inte
desertificazione e la siccita' e di ogni altro acco
nelle materie di competenza della Direzione;

v) monitoraggio e controllo degli intervent
superare situazioni di crisi nelle materie di compe
con il Dipartimento della protezione civile de
Consiglio dei Ministri;

z) funzioni, nelle materie di competenza, relat
prevenzione, alle attivita' di ripristino ambienta
ambientale e alla quantificazione del danno ambien
di garantire l'azione risarcitoria.

Art. 5.

Direzione generale per la protezione della natu

1. La Direzione generale per la protezione della
si articola in 7 uffici di livello dirigenziale non
le funzioni di competenza del Ministero nei seguent

a) istituzione, conservazione e valorizzazione
aree protette terrestri e marine;

b) predisposizione della relazione al Parlame
attuazione della legge quadro sulle aree protette e
e i risultati della gestione dei parchi nazionali;

c) esercizio della vigilanza sulla gestione d
terrestri e marine;

d) iniziative volte a garantire la conservaz
gestione della Rete Natura 2000 di cui alla diret
Consiglio, del 21 maggio 1992;

e) coordinamento delle attivita' inerenti alla
all'aggiornamento della Carta della natura ai
guadro sulle aree protette;

f) individuazione delle linee fondamentali
territorio, d'intesa, per quanto di competenza
generale per la tutela del territorio e delle r
fine della tutela degli ecosistemi terrestri e mari

g) conoscenza e monitoraggio dello stato de
terrestre e marina, con la definizione di linee gu
la predisposizione e l'aggiornamento della Strategi
biodiversita’;

h) coordinamento delle attivita’ amministra
scientifiche in materia di biosicurezza e di
monitoraggio delle immissioni nell'ambiente
geneticamente modificati nonche' predisposizione
per le attivita' di vigilanza;

i) iniziative volte alla salvaguardia delle
fauna terrestri e marine con particolare riguardo
foreste promuovendo la gestione sostenibile
forestali;

[) attuazione della Convenzione sul commercio in
specie animali e vegetali in via di estinzione
Washington il 3 marzo 1973 e ratificata con legge
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n. 874, delle Convenzioni UNESCO per la protezi
materiale ed immateriale dell'umanita’, nonche' di
internazionale relativo alla protezione della
biodiversita’;

m) esercizio delle competenze previste dall
materia di cave e torbiere in relazione alla |
ambientale con particolare riferimento al control
sulle autorizzazioni paesaggistiche;

n) coordinamento delle attivita' di monitor
dell'ambiente marino;

0) difesa e gestione integrata della fascia cost

p) attuazione della Convenzione di Barcello
accordo internazionale per la tutela, la co
salvaguardia del Mare Mediterraneo, anche in col
Amministrazioni competenti;

g) promozione della sicurezza in mare con parti
al rischio di rilascio di inquinanti in ambiente ma

r) programmazione, coordinamento ed attuazion
in caso di inquinamento marino e valutazio
conseguenti all'esecuzione dei piani e progetti;

s) autorizzazione agli scarichi in mare da nav
piattaforma nonche' alla movimentazione dei fondal
dall'attivita' di posa in mare di cavi e condott
reti energetiche di interesse nazionale, o di co
energetiche di altri Stati;

t) monitoraggio e controllo degli intervent
superare situazioni di crisi nelle materie di compe
con il Dipartimento della protezione civile;

u) funzioni, nelle materie di competenza, relat
prevenzione, alle attivita' di ripristino ambienta
ambientale e alla quantificazione del danno ambien
di garantire l'azione risarcitoria.

Art. 6.

Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, il

1. La Direzione generale per lo sviluppo soste
I'energia si articola in 7 uffici di livello
generale e svolge le funzioni di competenza
seguenti ambiti:

a) promozione dei programmi e dei progetti
sostenibile anche in collaborazione con enti
operano nel campo della tutela ambientale;

b) promozione di iniziative per I'occupazione i
e di accordi volontari con imprese singole o
perseguimento degli obiettivi dello sviluppo sosten

c) promozione della ricerca e dell'innovazi
campo ambientale, con particolare riferiment
climatici, alle energie rinnovabili e all'energ
relativamente ai profili della sicurezza nucleare;

d) individuazione di strategie di intervento
gli effetti dei cambiamenti climatici sia sott
mitigazione che sotto quello dell'adattamento;

e) promozione delle iniziative finalizza
sostenibile del sistema energetico nazionale
riferimento alla riduzione delle emissioni di
incentivazione delle fonti di energie rinnovabili;

f) individuazione, per quanto di competenza e
con le altre Amministrazioni competenti, delle op
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sostenibili in materia di consumi energetici
energetica, anche in relazione alla promozione
consumo di elettricita’ da fonti rinnovabili;

g) coordinamento, per quanto di competenza ed
con le altre Amministrazioni competenti,
dell'Osservatorio nazionale sulle fonti rin
all'articolo 16 del decreto legislativo del 29 dice

h) incentivazione degli investimenti per lo sv
di energie rinnovabili, per quanto di competenza ed
con le altre Amministrazioni competenti, anche
Strategia energetica nazionale di cui all
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

i) individuazione dei requisiti della prestazi
I'edilizia e promozione di iniziative di coopera
Amministrazioni competenti nonche' monitoraggio del
legislazione di settore anche ai fini dell'i
relazione annuale sul Piano energetico nazionale;

[) individuazione, per quanto di competenza e
con le altre Amministrazioni competenti, delle op
sostenibili nel settore dei trasporti, anche attrav
di nuove tecnologie e di politiche per la mobilita’

m) attuazione della Convenzione delle N
cambiamenti climatici e del relativo protocollo di
del protocollo di Montreal per la prote
stratosferico, nonche' di ogni altro accordo in
materie di competenza;

n) predisposizione della relazione al Parla
dell'’Ambiente e del reporting in materia ambientale

0) contabilita’ e fiscalita' ambientale;

p) supporto al Segretario generale nell'azione
di gestione dei rapporti del Ministero con s
pubblici di livello sovranazionale ed internazional
riguardo agli organi competenti dell’
all'Organizzazione per la cooperazione e lo svilupp
e all'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU);

q) supporto al Segretario generale nelle materie
comitato interministeriale per la programmazione ec
r) promozione della redazione ed adozione delle
s) funzioni, nelle materie di competenza, relat

prevenzione, alle attivita' di ripristino ambienta
ambientale e alla quantificazione del danno ambien
di garantire l'azione risarcitoria.

Art. 7.

Direzione generale per le valutazioni amb

1. La Direzione generale per le valutazioni ambi
in 5 uffici di livello dirigenziale non generale e
di competenza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) adempimenti amministrativi volti a
collaborazione con le altre Direzioni generali, I
procedure di valutazione di impatto ambienta
assicurando l'attivita’ necessaria per il fu
Commissione del Ministero, con esclusione delle val
e nel rispetto dell'autonomia tecnica della medesim

b) coordinamento delle attivita' a supporto dell
finalizzata al rilascio dell'autorizzazione int
(AIA);
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c) coordinamento delle attivita' di st
sperimentazione tecnico-scientifica in materia di i
avvalendosi dell'ISPRA,;

d) supporto tecnico e amministrativo per la conc
e programmi di settore, di competenza di altre
carattere nazionale, regionale e locale, con ri
ambientale;

e) attivita' di competenza relative al riconosc
Ecolabel e ai processi di adesione al sistem
ecogestione ed audit (EMAS) nonche' alla promozi
gestione ambientale, ivi compresa la promoz
nazionale;

f) funzioni di regolazione e controllo in mat
incidente rilevante e di AlA, in raccordo con gli E

g) adozione di misure volte a garantire I
normativa in materia di prodotti fitosanitari,
pericolose e biocidi, di intesa con le altr
competenti;

h) esercizio delle competenze previste dall
materia di sostenibilita’ ambientale dei consumi
pubblica amministrazione («acquisti pubblici verdi
relativa pianificazione, nonche' in materia di poli
prodotto;

i) prevenzione e protezione dall'inquinam
acustico e da campi elettromagnetici nonche'
competenze previste dalla legislazione in materia
radiazioni ionizzanti;

[) fissazione dei limiti massimi di acc
concentrazione e dei limiti massimi di esposi
inquinamenti atmosferici di natura chimica, fi
nonche' dei medesimi limiti riferiti agli ambienti

m) funzioni, nelle materie di competenza, relat
prevenzione, alle attivita' di ripristino ambienta
ambientale e alla quantificazione del danno ambien
di garantire l'azione risarcitoria.

Art. 8.

Direzione generale degli affari generali e de

1. La Direzione generale degli affari generali
articola in 8 uffici di livello dirigenziale non ge
funzioni di competenza del Ministero nei seguenti a

a) affari generali, reclutamento, formazione, r
aggiornamento professionale del personale del Minis

b) trattamento giuridico ed economico del person

c) predisposizione degli atti concernentilo s
della spesa del Ministero e di quelli n
dell'adempimento degli obblighi di rendicontazione
ordine alla gestione del bilancio;

d) gestione della posizione di stato e del trat
compresa la liquidazione delle relative missio
degli organi collegiali di consulenza tecnic
Ministero;

e) tenuta dei ruoli della dirigenza e d
dirigenziale, della matricola e dei fascicoli perso

f) sistemi di valutazione del personale;

g) predisposizione dei provvedimenti e degli ade
generale di cui alla vigente normativa in materia
dati personali;
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h) relazioni sindacali;

i) politiche per il benessere organizzativo
opportunita’ nella gestione del personale;

[) gestione del contenzioso per le fattispecie d
Direzione generale e supporto alle altre direzioni
ministeriali per le materie rientranti nella compet

m) ufficio cassa, gestione dei beni patrimon
consegnatario;

n) acquisizione di beni e servizi nonche' gestio
spese di carattere strumentale anche attravers
procedure elettroniche di acquisto;

0) amministrazione e manutenzione degli spazi
interne ed esterne di pertinenza del Minister
impianti tecnologici;

p) svolgimento, in qualita' di datore dil
funzioni connesse alla prevenzione, igiene e sicur
lavoro nonche' alla tutela della salute dei lavorat
previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

g) gestione e sviluppo dell'informatica di s
rapporti con il Centro nazionale per l'informati
amministrazione (CNIPA); presidio della sicurezza i

r) supporto al Segretario generale per I'eserci
di vigilanza sugli enti individuati dalla legislazi

s) cerimoniale e onorificenze.

Art. 9.

Organismi di supporto

1. Nelllambito del Ministero operano gli or
decreto del Presidente della Repubblica 14 magg
conformita’ a quanto previsto dal comma 4 del prese

2. Presso il Ministero opera, ai sensi dell'artic
31 luglio 2002, n. 179, il reparto ambientale mari
capitanerie di porto.

3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuit
Ministro si avvale, ai sensi dell'articolo 8, comm
luglio 1986, n. 349:

a) del Comando carabinieri per la tutela dell'am

b) del Corpo forestale dello Stato;

c) del Corpo delle capitanerie di porto;

d) dei reparti del Corpo della guardia di fin
delle forze di polizia, previa intesa con i Ministr

4. In sede di prima applicazione del presente
restando le iniziative di riordino degli organ
sensi dell'articolo 68 del decreto-legge 25 gi
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agos
dell'articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
dell'incarico dei componenti degli organismi di cu
3, 4,5, 7 e 8 del decreto del Presidente della Re
2007, n. 90, cessa alla data di entratainv
regolamento e, con proprio decreto, il Ministro del
tutela del territorio e del mare procede all
componenti, che restano in carica non oltre la sc
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto de
Repubblica 14 maggio 2007, n. 90. Gli organismi di
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90,
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 12
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
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modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15
dall'articolo 9-bis del decreto-legge 28 apri
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 g
durano in carica tre anni decorrenti dall'emanazi
decreti di nomina dei nuovi componenti adottati i
norme di cui al presente periodo. All'articol
decreto del Presidente della Repubblica 14 ma
['ultimo periodo e' soppresso.

Art. 10.

Dotazioni organiche

1. | posti di funzione dirigenziale de
rideterminati secondo l'allegata Tabella A.

2. La dotazione organica dei posti di funzion
generale di cui alla citata Tabella A, pari a 50 un
6 unita' assegnate agli uffici di diretta c
Ministro. Conseguentemente, alla fine del primo p
dell'articolo 8 del decreto del Presidente della
2001, n. 245, sono inserite le seguenti parole:
qualifica dirigenziale non generale.».

3. Con successivo decreto ministeriale di natura
si provvede, ai sensi dell'articolo 17, comma
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'artico
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 3
modificazioni, all'individuazione degli uff
dirigenziale non generale del Ministero, cosi'
numericamente negli articoli da 3 a 8 e determinat
nella Tabella A, nonche' alla definizione dei rela
all'adozione del suddetto decreto ministeriale,
dirigenziale generale opera avvalendosi degli
dirigenziali con competenze prevalenti nel ris
attribuzione.

4. Le dotazioni organiche del personale non
Ministero sono rideterminate secondo l'allegata
successivo decreto del Presidente del Consigli
proposta del Ministro dell'ambiente e della tutel
del mare, di concerto con il Ministro dell'economi
da emanare al termine della procedura di individu
professionali di cui all'articolo 7, comma 3,
comparto Ministeri, sottoscritto il 14 sette
ripartito il contingente di personale delle are
terza, come sopra determinati, in profili pro
retributive.

5. Il ruolo del personale dirigenziale ministeria
ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli
n. 108.

Art. 11.

Verifica dell'organizzazione del Minis

1. Ogni due anni l'organizzazione del Ministe
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verifica ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del d
30 luglio 1999, n. 300, al fine di accertarne
I'efficienza. Alla suddetta verifica, in sede di p
puo' provvedersi entro un anno dall'entrata in v
regolamento.

Art. 12.

Norme finali e abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del prese
abrogato il decreto del Presidente della Repubbili
n. 261.

2. Dall'attuazione del presente regolamento n
nuovi 0 maggiori oneri a carico del bilancio dello

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 3 agosto 2009

NAPOLITANO

Berlusconi,
Consiglio dei Min
Prestigiacomo,
dell'ambiente e
territorio e del
Tremonti, Minist
delle finanze
Brunetta, Minist
amministrazione e

Visto, il Guardasigilli: Alfano
Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 200

Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrast
del territorio, registro n. 9, foglio n. 155

(di cui all'ar

Dotazione organica dei posti di funzione di

Posti di funzione dirigenziale di livello generale

Posti di funzione dirigenziale di livello non gener
presso gli Uffici di diretta collaborazione: 6)

(di cui all'art
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